SAGGIO  BREVE guerra
         Consegne :  Interpreta e confronta i documenti e i dati forniti e svolgi su questa base la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. Da’ al tuo saggio un titolo coerente e ipotizzane una destinazione editoriale “alta” (rivista specialistica, fascicolo scolastico di ricerca e documentazione, rassegna di argomento culturale, altro). Non superare le quattro o cinque colonne di metà di foglio protocollo.

AMBITO  STORICO-POLITICO

ARGOMENTO :    La guerra giusta

DOCUMENTI

*   “E’ una guerra giusta, ma le colpe sono anche nostre. Spesso abbiamo usato Paesi e popolazioni, parliamo pure del Pakistan o dell’Afghanistan, chiedendo loro di aiutarci, e poi ce ne siamo andati lasciandoci dietro nient’altro che terre disastrate. Dovrebbero esserci grati per questo? Quando andiamo in questi Paesi facciamo affari per i nostri conti in banca ma non per i loro popoli. Ecco perché c’è tanto risentimento arabo nei nostri confronti; che naturalmente si aggiunge all’odio per essere sempre stati i più forti alleati di Israele”. (Mario Cuomo, sindaco di New York, intervista al quotidiano La Nazione, ottobre 2001)

 *  “Finora le guerre sono state difensive o aggressive, giuste o ingiuste, necessarie o no. Le guerre invasive e aggressive sono un male assoluto. Le guerre difensive o giuste sono un male minore, e comunque un male necessario, ma ora siamo andati inventando la guerra umanitaria: un intervento militare che viola la sovranità degli Stati che violano in modo intollerabile i diritti umani delle loro minoranze. E’, questa, una buona idea? Se per buona idea si intende che l’idea è moralmente buona, la risposta è sì. Ma se per buona idea si intende un’idea che funziona bene, allora  temo che la risposta sia no. L’intenzione è buona ma l’esito rischia di essere pessimo. Il diritto di ingerenza umanitaria persegue il bene ma di fatto produce e ingigantisce il male. Per quanto giusta, la guerra umanitaria è controproducente”   (Giovanni Sartori, Kossovo: una guerra sbagliata, articolo sul Corriere della Sera 25.5.1999)

*  “La guerra giusta esiste. Che cos’è? E’ una sorta di legittima difesa di cui la comunità internazionale può fare uso, è la ragione che usa la forza per ricondurre la forza alla ragione. Tommaso d’Aquino, per esempio, indica i requisiti della guerra giusta: deve essere proclamata dall’autorità, deve nascere da una giusta causa, deve avere l’intenzione di promuovere il bene”

(Marcello Veneziani in Tommaso: il piacere di ragionare, programma RAI educational, nov.2001)

*   “E’ una guerra giusta. I colpevoli vanno eliminati. Sono completamente d’accordo con le strategie adottate nella guerra contro il terrorismo. Non mi sono mai trovato su posizioni conservatrici e, anzi, sono sempre stato scettico sulle scelte politiche del governo degli Stati Uniti. Ma in questo momento non vedo alternative. Bisogna eliminare i colpevoli dell’11 settembre altrimenti continueranno a seminare il terrore. Devono essere fermati”. (Michael Connelly, scrittore americano, intervista sul quotidiano Il Nuovo, 31.12.2001)

*    “Molto si è detto in questi giorni relativamente al concetto di “guerra giusta”. Questa guerra è profondamente “ingiusta”, per due ordini di motivi, diversi e complementari. 1) Essa è “ingiusta” , in primo luogo, per motivi relativi e contingenti. Con lo scontro di questi giorni si sta consolidando e sta trovando conferma storica l’immagine, non del tutto ingiustificata, di una guerra fra un occidente ricco e industrializzato ed un mondo che è, non dimentichiamolo, espressione chiara della nostra cattiva coscienza di mercanti d’armi e di sfruttatori di risorse fisiche ed umane.  2) Essa è “ingiusta”, soprattutto, per un criterio assoluto ed oggettivo, proprio in quanto “guerra”, in quanto atto di violenza reciproca generata dall’insufficienza e dal tracollo del diritto”.  (Dario Cillo, opinionista)

